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All’interno di questo parco si possono
trovare alcuni esemplari di alberi da
frutto; la loro presenza è testimonianza
del precedente uso di questi terreni: a
partire dagli anni ‘50 si insediarono
dapprima il  Centro Nazionale
Meccanico Agricolo del C.N.R. che
promosse studi e ricerche in campo
agrario, e in seguito, fino al 1976, il
Centro Sperimentale della Facoltà di
Agraria. La messa a dimora di alberi da
frutto risale a quel periodo.

In tutta l’area naturalistica e in quella dei pratoni si osservano numerosi
esemplari di ciliegio nero (Prunus serotina), una specie nordamericana
fortemente infestante che si è diffusa in tutto il parco per disseminazione
spontanea. Molte piante, soprattutto quelle di piccole dimensioni
devono essere regolarmente rimosse per evitare che questa specie si
espanda fino alle rive del Sangone, dove potrebbe soppiantare la
vegetazione autoctona.

ATTENZIONE !
Merlo (Turdus merula)

Il merlo è un uccello ubiquitario ( diffuso ovunque),
frequenta, infatti, diversi ambienti tra cui i frutteti,
alla ricerca di cibo. Nella bella stagione si nutre
prevalentemente d’insetti, integrando la dieta con
frutta (ad esempio ciliegie), mentre d’inverno cerca
soprattutto bacche di sambuco e biancospino.

Alcuni esemplari di melo
ben sviluppati, si possono
osservare nelle boscate
limitrofe ai grandi prati
presenti nel parco, anche
se la maggior parte dei
meli si trova nell’area
naturalistica, verso il muro
che separa il parco dal
complesso del C.N.R.
molte piante sono nate per
disseminazione spontanea.

Melo (Malus domestica)

Ha aspetto simile al prugnolo, e
in febbraio-marzo si ricopre di
piccoli fiori bianchi. In passato
era coltivato per i frutti; oggi viene
frequentemente utilizzato come
portainnesto per il susino. Nel
parco i mirabolani sono frequenti
soprattutto ai margini dell’area
dei pratoni e all’interno delle
macchie di vegetazione arbustiva
spontanea.

Mirabolano (Prunus cerasifera)

Il ciliegio ha portamento
arboreo e può raggiungere i 15
metri. La corteccia (scorza) è
di colore grigio lucente, liscia,
con grosse lenticelle orizzontali
e tende a staccarsi in striscie
nastriformi. I fiori, di colore
bianco, compaiono in aprile,
prima delle foglie: ciò permette
di distinguere il ciliegio da altri
alberi da frutto. Le ciliegie, di
colore rosso scuro, maturano
all’inizio dell’estate e sono
molto appetite dagli uccelli.

Ciliegio (Prunus avium)

Melo (Malus domestica)

Il melo domestico ha foglie
ovate, dal margine dentellato,
con la pagina superiore glabra
(liscia) e di colore verde e
quella inferiore tomentosa
(coperta da una sottile peluria):
questa caratteristica permette
di distinguerlo dal melo
selvatico. In primavera presenta
cor imbi  ( in f iorescenze
composte da 3-7 fiori) i
boccioli sono di colore rosa
intenso, i fiori hanno petali
bianco-rosei.

ATTENZIONE !
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